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In Italia dal 2001 zero incidenti? 

Il Presidente ENAC prof. Vito Riggio non sembrerebbe aver dubbi. 

Recentemente – al Convegno “Il trasporto aereo è davvero sicuro?” organizzato lo scorso 13 novembre 2006 dalla Fondazione 8 ottobre 2001 e da ASTRA, nel corso della Tavola Rotonda alla seguente domanda del moderatore Lorenzo del Boca (Presidente dell’Ordine dei Giornalisti) - …Dunque passo la parola al Presidente dell’ENAC, professor Vito Riggio, ponendogli la domanda che tutti si fanno, che è un po’il filo conduttore di questa manifestazione: qual è la sicurezza dei voli aerei? Sono davvero pericolosi? – ha così sostenuto:

· Potrei rispondere con i dati che ci ha comunicato il professor Svennson questa mattina, ma, come ha detto anche il professor Catino nella sua relazione, non esiste un sistema di misurazione. L’unico sistema di misurazione dei rischi di una modalità di trasporto purtroppo è quello statistico, cioè il numero di incidenti che il sistema produce. Secondo i dati del 2004, confermati anche per il 2005, in Europa – senza includere in essa la Russia, che registra ancora un numero di incidenti più simile a quello dell’Asia o dell’Africa - si verifica meno di un incidente ogni tre milioni di voli. Non è il tasso zero di incidenti che si registra invece in Australia, ma ci va molto vicino. 

· Questo non significa che le cose vadano bene, perché un incidente ogni tre milioni di voli significa comunque 160-180 morti, e quindi bisogna lavorare per arrivare a “incidente zero”, che è l’obiettivo di tutti gli enti di sicurezza. Dovrebbe essere però un obiettivo condiviso da tutti, perché il sistema della sicurezza ha il suo punto di riferimento nel cittadino, che vuole garantito non solo il diritto alla mobilità, ma anche il diritto alla mobilità sicura; aggiungerei poi anche che la mobilità deve essere confortevole, perché anche la condizione in cui arrivano gli aerei è uno degli elementi della sicurezza. 

· Se dovessimo dare un giudizio sulla situazione nazionale, che più direttamente coinvolge la responsabilità di regolazione da parte di ENAC, potremmo dire che per quanto riguarda l’Italia, dopo la tragedia di Linate dell’ottobre 2001, abbiamo avuto cinque anni di “incidente zero” e “inconveniente grave zero”. …

Dell’intera dichiarazione riportata stralciamo solo il testo in neretto.

Ecco, ma è vero che in Italia dal 2001 non si sono avuti incidenti e inconvenienti gravi?

Forse il Presidente ENAC voleva riferirsi ai voli dell’aviazione commerciale? Alla sola flotta immatricolata in Italia?


Forse  il Presidente ENAC dimentica almeno due eventi incidentali, tra gli altri:

· il 1 giugno 2003 lo scalo di Linate ha registrato l’incidente del Lear Jet precipitato sul capannone di Peschiera Borromeo con due vittime a causa di impatto volatili;

· l’incidente ATR 72 del Tuninter.

Presidente, la invitiamo a rettificare ed integrare la dichiarazione, se non altro per comprenderla pienamente.
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